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V soboto 9. avgusta pomenljiva slovesnost na pobudo Planinske družine Benečije

Slovenski napis na Matajurju
V cerkvici so spet položili plošči, ki so ju bili nekateri “neznanci” odstranili - V vasi Matajur 
je bilo Srečanje Slovencev v spomin na Izidorja Predana-Doriča, kjer so predstavili dve knjigi

E se la gubana 
fosse per caso 
nata a Gubbio?

Uno pensa di avere l’esclusiva, e in­
vece... Invece succede che il turista i- 
gn a ro  ca ra co lla  p e r  le s tra d in e  di 
Gubbio, cittadina umbra di indubbio  
valore storico, architettonico e cultu­
rale, entra in un negozio che offre pre­
libate specialità culinarie del luogo e 
si trova di fron te  ad un cartello che, 
magnificando le doti di un prodotto in 
vendita, suona p iù  o meno così:"L a  
gubana, dolce tipico locale che si suo­
le a cco m p a g n a re  ad  un buon vino  
bianco”.

La gubana in questione non ha la 
form a tipica del nostro dolce, a chioc­
ciola, sembra più uno strudel, ma gli 
ingredienti sono gli stessi. Per la cro­
naca, costa anche tantino.

Tutto questo basta, comunque, per  
fa r  sorgere il dubbio che tra le tante

interpretazioni sull’origine della guba­
na ci sia anche quella che riguarda  
Gubbio (gubana da Gubbio?).

Tanto, una più una meno... N ell’e ­
lenco sempre più fo lto  di “verità” ag­
g iung iam o anche quella  presen ta ta  
dalle Pagine utili della Mondadori, la 
risposta  b erluscon iana  a lle  P agine  
gialle. Alla voce “i sapori delle terre 
friulane" si viene a sapere che la gu­
bana è “il dolce tipico pasquale, il cui 
nome secondo alcuni deriva da buba- 
ne, in fr iu la n o  cuccagna, abbondan­
za " .

Alla fin e  tutto questo bailamme di 
interpretazioni inarrestabili - che si in­
serisce in una recente disputa tra le 
Valli del N atisone e Gorizia - riesce 
perfino a fa r  sorridere. A partire dalle 
question i che riguardano il d ia letto  
sloveno delle Valli, siamo abituati a 
sentire tante “verità", ovviamente una 
diversa dall’altra, dietro cui non sem ­
pre si celano approfondimenti e studi, 
l'u so  insomm a normale e quotidiano  
del proprio tempo e della propria in­
telligenza per cercare di capire un p o ’ 
meglio chi siamo, (m.o.)

Dva posnetka 
slovenske maše 
na vrhu Matajurja

V soboto 9. avgusta je  bila na 
vrhu M atajurja pom enljiva slo­
vesnost za katero je  dala pobu­
do P lan inska družina B enečije 
in se jo  je  udeležilo precejšnje 
število ljudi tako iz Nadiške kot 
iz Soške doline.

Po slovesn i slovenski m aši, 
ki so jo  m olili Božo Zuanella in 
M arino Q ualizza ter nadiški in 
kobariški dekan D ionisio M ate- 
ucig  in F ranc R upn ik , je  b ila  
nam reč ponovno postav ljena v 
cerkvico  in b lagoslov ljena k a­
m nita p lošča s slovenskim  po­
svetilom  “K ristusu O drešeniku 
in B rezm adežni” .

L eta  1901 je  bil zg rajen  na 
vrhu M atajurja obelisk, na pro­
če lju  k a te reg a  je  bil om enjen  
slovenski napis, je  obrazložil v 
pridigi Božo Zuanella.

Ko je  bila pred 35. leti posta­
vljena nova kapelica je  sloven­

ski napis zginil, ozirom a vzida­
li, skrili so ga v tem elje cerkvi­
ce. Sedaj se je  po zaslugi bene­
ških  p lan incev  v rn il na vidno 
mesto. In je  vidno znam enje za 
vsakogar, ki pride mimo, da ni

M ataju r neki k ra j, ki spada v 
o k o lico  Č ed ad a  - je  p o u d aril 
Zuanella - pač pa slovenska go­
ra, k ra j, k je r ž iv ijo  s lovensk i 
ljudje, (jn)

beri na strani 3
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Drenchia, 
allarme per 

le strade 
dissestate
A llarm e v iab ilità  a 

Drenchia. Lo lanciano 
un centinaio di abitanti 
del p ic c o lo  com une 
delle Valli del N atiso­
ne. Cento firme per una 
petizione possono sem­
brare poche, se raccolte 
in una cittadina o in u- 
na città. Sono invece la 
m età d e ll’intera popo­
lazione , p er un paese 
tra i più spopolati della 
nostra zona.

A D renchia gli abi­
tan ti so tto lin e a n o  
all’amministrazione co­
m unale “il grave stato 
di disagio legato al dis­
se s to  id ro g e o lo g ic o  
delle strade del territo­
rio  di D re n c h ia ” . In 
particolare si tratta del­
la strada rurale Paciu- 
ch-Cras, realizzata una 
dec ina  di anni fa con 
fondi Cee, della strada 
com unale di Paciuch, 
d e lla  s trad a  tu r is tic a  
Clodig-Cras e di quella 
provinciale Clodig-Pe- 
ternel -Lombai -Cras.

Secondo i firm atari 
queste vie di comunica­
zione necessitano di in­
terventi urgenti dopo i 
danni, dovuti soprattut­
to alle abbondanti piog­
ge, che provocano non 
pochi disagi alla popo­
lazione. (m.o.) 

segue a pagina 2

Un milione per ogni nato, 
la Provincia vuole ripopolare
L ’iniziativa interessa anche molti comuni della Benecia

D renchia, G rim acco, P repotto , 
P u lfe ro , S. L eo n ard o , S avogna, 
Stregna, oltre a Resia, Lusevera e 
Taipana.

C ’è quasi tutta la Benecia nell’e­
lenco dei trentasei Comuni le cui 
famiglie, secondo un’iniziativa pro­
mossa dalla Provincia di Udine, in 
caso di una nuova cicogna in arrivo 
nel corso di quest’anno avrebbero 
diritto ad un contributo di un milio­
ne di lire.

Un progetto che testimonia, se­
condo il presidente d e ll’ente G io­
vanni Pelizzo, “l ’attenzione che ri­
volgiamo nei confronti della fam i­
glia”, ma che rappresenta anche un 
ten tativo  di ripopolare le zone di 
m ontagna della  nostra provincia. 
Un contributo che rappresenta “una 
provocazione”, secondo Mario Ba­
nd ii, assessore provinciale ai servi­
zi sociali.

I C om uni p re sc e lti  sono  stati 
quelli che, secondo i controlli sui

dati statistici effettuati dalla Provin­
cia, hanno registrato tra il 1951 ed il 
1991 un regresso dem ografico su­
periore al 40 per cento. Conti alla 
mano, della Benecia resta fuori solo 
il comune di S. Pietro al Natisone, 
che nel corso di quei quaranta anni 
è passato (solo!) da 3.088 a 2.208 a- 
bitanti. Dimezzato il rapporto per S. 
Leonardo, m entre per gli altri co ­
muni le percentuali sono catastrofi- 
che.

segue a pagina 4

Alla scoperta 
del museo 

della 
Val Trenta
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Zupan Rezije izvoljen prejšnji teden

Paletti predsednik 
predalpskega parka

4

Luigi Paletti

Z up an  o b č in e  R ezija  
L uigi Paletti je  bil p rej­
šn ji ted en  iz v o lje n  za 
predsednika vodstva usta­
nove za upravljanje nara­
vnega parka julijskih Pre- 
dalp.

N ieeo v o  p leb isc itarn o

izvolitev gre razumeti tu­
di kot priznanje za dolgo­
letno delo, ki ga je Paletti 
vložil za konkretizacijo te 
pomembne pobude.

Park je bil ustanovljen  
na podlagi deželnega za­
kona 42 iz lanskega leta in 
predstavlja soliden korak 
naprej, ne samo na ožjem  
področju varstva narave. 
G re za nov in stru m en t  
p o litik e u sk lajenega  ra­
zvoja teritorija, kar je za 
gorata področja še zlasti 
pomembno.

Celotno področje, ki ga 
zajema park, meri skoraj 
10.000 hektarov, od tega 
je  v sam i o b č in i R ezija  
55% , osta lo  pa si d elijo  
občine Pušja ves, Bardo, 
Kluže, Resiutta in Moggio 
Udinese.

beri na strani 4
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Il problema messo in luce da un centinaio di abitanti del piccolo comune

Drenchia, allarme strade
II dissesto riguarda la viabilità provinciale, comunale, turistica e rurale 
Interrogazioni di Gasparin in consiglio comunale e in Comunità montana

Kronaka

dalla prima pagina
La vicenda, dopo che le 

firme sono state consegna­
te al sindaco M ario Zuf- 
ferli, giungerà sui banchi 
del con sig lio  com unale e 
su quelli della C om unità  
delle Valli del Natisone.

E ’ S te fa n o  G a sp a r in ,  
consigliere di entrambi gli 
enti pubblici, a mettere in 
luce il problem a con due 
interrogazioni. A Zufferli 
ch iede quale sia lo stato  
attuale delle strade e quali 
provvedimenti intende at­
tuare l ’am m in istrazion e  
se le segnalazioni dei citta­
dini corrispondono in tut­
to o in parte allo stato dei 
luoghi. Al presidente della 
C om unità m ontana G iu­
seppe M arinig, Gasparin, 
consigliere del Ppi, ricor­

da che lo stesso  ente nel 
dicembre scorso aveva ap­
provato all’unanimità una 
mozione con cui sollecita­
va la Provincia e la Regio­
ne a migliorare, con opere 
e finanziam enti, la viabi­
lità  ed i tr a sp o r ti n e lle  
Valli del Natisone. Il pro­
blema della viabilità non 
r ig u a rd a  q u in d i so lo  
D renchia. Ciò non toglie  
che, com e spesso accade, 
la sollecitazione non ha a- 
vuto seguito.

Gasparin chiede quindi 
“quale altra azione la Co­
m unità in tenda svo lgere  
nei confronti della Provin­
cia e della Regione al fine 
di ottenere e di consentire 
interventi non più dilazio­
nabili della viabilità nelle 
Valli”, (m.o.)

Una holding intenzionata all’acquisto dell’azienda

Veplas parlerà tedesco?
Non è ancora un dato certo, la via d ’uscita dalla cri­

si della Veplas di S. Pietro al Natisone. Sono soprat­
tutto i sindacati a invocare cautela, ma un dato positi­
vo è ora rappresentato dal piano di recupero dello sta­
bilimento elaborato da possibili acquirenti tedeschi.

La Bga, holding appartenente ad un gruppo che fat­
tura circa 26 mila miliardi e dispone già di sei aziende 
in Italia, sembra dimostrare intenzioni serie. Potrebbe 
entro l ’anno acquisire a tutti gli effetti la Veplas per 
poi riconvertirla alla produzione di tubi in resina per le 
alte temperature.

N ovità positive potrebbero esserci anche sotto il 
profilo occupazionale. Resta l ’interrogativo che ri­
guarda la durata dell’esercizio provvisorio e il paga­
mento delle retribuzioni per i cassintegrati.

L ’allarme, lanciato anche attraverso il nostro gior­
nale da Piergiorgio Domeniš, dovrebbe rientrare entro 
settembre.

NekoC so b ili popravni 
izpiti. Bili so d ijaki, ki so 
jim  naložili tudi pet popra­
vnih izpitov in so se vse po­
letje potili na knjigah. Z ita­
lijansko  politiko  bo nekaj 
podobnega. Kajti jesen pri­
naša kup problemov, ki jih 
bo treba rešiti. Časa od la­
ganj je  konec.

Prodiju ne bo težko, saj 
ima za seboj obdobje veli­
kih uspehov, predvsem  na 
področju gospodarske sana­
cije . Z agodel mu je  sam o 
nepričakovani valutni vihar 
iz Amerike, ki je  s podraži­
tvijo bencina povečal pritisk 
na sicer rekordno nizko in­
flacijo.

In vendar. Prodijevo vla­
do čaka naježja preizkušnja, 
od katere je  odvisno njeno 
preživetje do konca manda­
ta in najbrž tudi zm aga na 
prihodnjih  volitvah. To je  
reform a socialne države in 
p o k o jn in sk eg a  sistem a še 
posebej. Prodi in Ciampi sta 
celo poletje tuhtala, kako to 
izvesti na najbolj neboleč 
način in s soglasjem sindi­
katov ter komunistov.

Kar pomeni zaščitni naj- 
n iž je  in  so c ia ln o  n a jb o lj

ogrožene sloje. Govori se, 
naprimer, o “koti 90”, ko bi 
priznali pravico do predča­
sne upokojitve delavcem, ki 
jim  vsota starosti in delovne 
dobe znaša 90. N aprim er: 
35 let delovne dobe in 55 
let starosti. M orda bodo v 
tem primeru plačali še “da­
vek na predčasno upokoji­
te v ” a li kaj p o d o b n eg a . 
Predvsem pa bi morala vla­
da o k le tis ti “ poko jn insko  
džunglo” , v kateri se skriva­
jo  nedopustni privilegiji, ko 
bivši d irek to rji p re jem ajo  
po 40 m ilijo n o v  m esečne 
pokojnine in podobno.

Če Prodiju uspe presekati 
gordijski vozel socialne dr­
žave, je  na kon ju . Potem  
lahko tudi utrdi koalicijo in 
prične s kom unisti pogaja­
nja o njihovem vstopu v mi­
nistrski svet. “Balon d ’es­
sai” je  spustil že pred poči­
tnicami, ko je  dal razumeti, 
da bi kom unističnem u go­
spodarskemu referentu Ne- 
riu Nesiju ponudili m inistr­
stvo za južno Italijo. Ugle­
dni bančnik je  vljudno od­
klonil, medtem ko so Berti- 
nottijevi sodelavci izjavljali, 
da je  za to potreben politi­

čni dogovor, nova “koalicij­
ska p o g o d b a” z O ljko . V 
tem  prim eru  bi kom unisti 
zahtevali zase štiri m inistr­
stva, kot jim  po njihovi vo­
liln i m oči p ritiče . In m ed 
njimi vsja eno “težko” m i­
nistrstvo. Kakšno? Cossutta 
e na to vprašanje odgovoril, 
da bi rad bil notranji m ini­
ster.

V endar m orajo prej m i­
mo še volitve v A peninih, 
kjer bo Di Pietro izvoljen v 
sen a tu  pod  O ljk o . T a bo 
imela od tega koristi samo, 
če bodo Di Pietrovi pristaši 
pomagali Oljki na upravnih 
volitvah v N eaplju, Rimu, 
G enovi in d ru g ih  v e lik ih  
mestih.

Kaj pa bodo d e la li p o ­
slanci in senatorji, medtem 
ko se bo Prodi trudil za po­
gajalskim omizjem socialne 
države?

Pred počitnicami so vsa­
kemu podarili prenosni ra­
čunalnik, ki se lahko poveže 
z “ Internetom ” in bankami 
podatkov parlamenta in vla­
de. Zanje prirejajo septem ­
bra posebne tečaje, saj je to 
mnogim španska vas. Neka­
teri so računalnike že poda­
rili sinovom in hčeram, dru­
gi pa se bodo mučili, da bi 
razumeli, kaj je “Java”...

U p a jm o  le , da bodo  v 
M ontecitoriu našli medtem 
tudi nekaj časa, da bi se lo­
tili zakona o zaščiti Sloven­
cev. Bog daj!

Začel seje 
raziskovalni 

tabor
Ta teden se je v Kanalski 

dolini začel 17. m ladinski 
raziskovalni tabor, ki bo tra­
jal od ponedeljka, 25. avgu­
sta do sobote, 6. septembra.

Prireditelji tabora so tudi 
letos O dsek za zgodovino 
pri Narodni in študijski knji­
žnici, Društvo mladih razi­
skovalcev iz Trsta in Gorice 
ter Društvo slovenskih nara­
voslovcev in tehnikov Tone 
Penko. Soprireditelja pa sta 
Slovensko kulturno središče 
Planika v Kanalski dolini in 
gibanje Znanost m ladini iz 
Ljubljane.

Vodja tabora je  ravnatelj 
NSK Milan Pahor, ki mu po­
magajo že preizkušeni men­
torji štirih raziskovalnih sku­
p in . R o b erto  D ap it vodi 
etnološko skupino, z drugo 
etnološko tem o se ukvarja 
supina Mojce Ravnik, skupi­
no za preučevanje ljudske 
arhitekture vodi Irena Nar­
tn ik , D an ila  Z u ljan  pa je  
mentorica jezikoslovne sku­
pine.

P ristop  je  po že u trjen i 
metodi m ultid iscip linaren, 
delovne prostore pa je dalo 
na razpolago Slovensko kul­
tu rn o  s re d išč e  P la n ik a  v 
Ukvah.

Odločne reakcije 
za nadškofovo 
izjavo o 55. členu

Počitniški dnevi gredo h 
koncu in v Sloveniji je že vi­
deti znake obujanja politične­
ga življenja. Politične veljake 
je bilo v zadnjih tednih slišati 
in videti bolj na strankarskih 
šagrah in taborih, za pope­
stritev debate pa je bolj kot 
kdo drugi poskrbel slovenski 
m etropolit, nadškof Franc 
Rode.

Veliko odločnih reakcij v 
različnih naprednih krogih je 
izzvala nadškofova-izjava, 
izrečena v njegovem že zna­
nem  napadalnem  stilu , ob 
praznovanju Velikega šmar-

prekinitve nosečnosti. Pahor 
je še dejal, da bo Združena 
lista branila to ustavno in ci­
vilizacijsko pridobitev, ki ve­
lja v mnogih sodobnih drža­
vah (v nasprotju s tem, kar tr­
di slovenski metropolit). Pa­
hor vidi pravi odgovor na to 
vprašanje v izvajanju global­
nih ukrepov v zvezi z družin­
sko politiko.

Oglasil se je tudi predse­
dnik Slovenske nacionalne 
stranke Zmago Jelinčič, ki je 
škofovo izjavo ocenil kot ne­
dopustno, glede na to, da je 
Cerkev po ustavi jasno loče-

Nadškof
Franc
Rode

na na Brezjah. Rode je dejal, 
da “je v slovenski ustavi sra­
motni 55. člen, česar ne po­
znajo nikjer drugje na svetu, 
ki je v nečast naši deželi, saj 
pomeni tisoče in tisoče m r­
tvih, nerojenih otrok”. Zaradi 
b o ljšeg a  razum evan ja  gre 
omenjeni člen ustave napisati 
v celoti: »Odločanje o ro j­
stvih otrok je svobodno. Dr­
žava zagotavlja možnosti za 
uresničevanje te svoboščine 
in ustvarja razmere, ki omo­
gočajo staršem, da se odloča­
jo  za rojstva svojih otrok«.

Se najbolj rezek je  bil v 
m nožici kom entarjev eden 
izm ed av to rjev  slovenske 
ustave France Bučar, ki je 
dejal, da je  Cerkev s to nad­
škofovo izjavo udarila v dr­
žavo in demokracijo. Zaskr­
bljenost nad ofenzivo rimso- 
kato liške cerkve je  izrazil 
predsednik Združene liste so- 
c ia ln ih  dem okratov  Borut 
Pahor, ki je ocenil, da skuša 
Cerkev naprtiti krivdo za ni­
zko rodnost v Sloveniji usta­
vno zagotovljeni pravici do

£
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na od države. Nekateri pred­
stavniki Janševe socialdemo­
kratske stranke in krščanskih 
d em o k ra to v  so škofov im  
izjavam sicer pritrdili, znači- 
no pa je, da se vidni desno­
sredinski strankarski voditelji 
glede tega vprašanja niso po­
sebno izpostavljali. Iz tega je 
mogoče sklepati, da se zave­
dajo, kako slovenska javnost 
n ap lo šn o  ni n ak lo n jen a  
ostrim  tonom in nestrpnim  
stališčem, ki jih izraža škof 
do d rugače  m islečih . Tak 
odgovor dajejo tudi občasne 
raziskave javnega mnenja, ki 
potrjujejo, da so Slovenci ve­
činom a verni, vendar obe­
nem tudi občutljivi za prido­
bljene demokratične svobo­
ščine. Zato mnogi komenta­
torji ocenjujejo, da utegnejo 
sporne Rodetove izjave ugle­
du Cerkve celo škoditi.

September bo v Sloveniji 
vsekakor vroč, še najbolj za­
radi napovedi sindikalnih bo­
jev ob zapadlosti nekaterih 
kolektivnih delovnih pogodb.

D.U.

D litorale sloveno ‘invaso’ dai russiRitrovato sub scomparso
Dopo due m esi di ricer­

che è stata ritrovato nel lago 
di D ivje, ad una decina di 
chilometri da Idrija, il corpo 
sen z a  v ita  di B en jam in  
Gorkic, 33 anni, sommozza­
tore che apparteneva ad una 
speciale unità operativa del 
ministero degli Affari inter­
ni della Slovenia.

Il sub si era immerso nel­
le acque del lago maledetto 
il 17 g iu g n o  sc o rso  p er 
un ’esercitazione di routine, 
durante la quale p robab il­
mente è stato colto da malo­
re.

La costa “invasa” 
dai russi

Afflusso record di vacan­
zieri nelle località turistiche 
di maggiore attrattiva del li­
torale sloveno.

Sono soprattutto i turisti 
provenienti dai paesi dell’e­
st ad av e r s c e lto  q u e s te  
spiagge quale meta delle lo­
ro vacanze.

Si calcola che nel penul­
timo weekend di agosto nei 
principali centri turistici del 
com prensorio costiero ca r­
sico, da Sezza a Lipizza, ab­

biano soggiornato comples­
sivam ente 14 m ila o sp iti, 
con un aum ento di circa il 
10 per cen to  risp e tto  allo  
stesso periodo dello scorso 
anno.

I primi dati statistici indi­
cano che nei primi otto mesi 
e mezzo dell’anno all'incir­
ca l ’85 per cento degli ospi­
ti che hanno soggiornato nel 
perim etro  costiero  carsico  
sono stati stranieri, in pre­
valenza austriaci, tedeschi, 
italiani, scandinavi e russi.

Gli ospiti nazionali rap­

presentano soltanto il 15 per 
cento.

Altri morti 
sulle vette slovene
L ’orm ai tristem ente fa ­

moso “triangolo della m or­
te”, il com prensorio alpino 
attiguo  al lago di B ohinj, 
annovera altre due vittim e 
della  m ontagna. La prim a 
tragedia è accaduta domeni­
ca 24 pomeriggio nei pressi 
della vetta Miselj, vittima il 
m edico Zdravko Cerne, di 
68 anni, di R adovljica. La

seconda tragedia si è consu­
m ata poco dopo ad alcuni 
kilometri di distanza. Vi ha 
perso la vita al termine di u- 
na impervia scalata verso la 
cim a del Kosuta il tecnico 
edile Alojz Likar, residente 
a Škofija Loka.

Festival del pizzo 
ad Idrija

Una quantità enorm e di 
pizzo di Idrija ha preso let­
teralmente “ il volo” verso i 
paesi di tutto il mondo. In­
fa tti anche q u e s t’anno  il

tradizionale festival del piz­
zo - tenutosi nel corso della 
settimana - di questa cittadi­
na slo v en a  ha rich iam ato  
numerosi visitatori, si parla 
di decine di m ig liaia , che 
non hanno potuto fare a m e­
no di comprarne almeno u- 
no. Il pizzo più bello pro­
dotto quest’anno è della stu­
dentessa in pedagogia L i­
dija Vukanič e, come vuole 
la tradizione, verrà esposto 
presso  il m useo c ittad in o  
dedicato a questa antica u- 
sanza, che è anche una fon­
te di reddito per diverse fa­
miglie del luogo.

im a
Stojan SpetiC
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V soboto 9. avgusta v vasici Matajur na Srečanju Slovencev

V spomin na Dorica
Po sveti maši, ki jo je daroval msgr. Guion so predstavili dve knjigi, ki sta 
zbirka uPiše Petar Matajurac” in “Pod senco Trikolore” Pavla Petričiča

novi mata j u r
četrtek, 28. avgusta 1997

Mimo je že eno leto od­
kar nas je  Iz idor Predan - 
Dorič tako tragično zapustil 
na s re čan ju  S lo v en cev  v 
Matajurju.

Med sorodniki in prjatelji 
je  še živa bolečina za tisto 
izgubo, med tistimi, ki smo 
delali z njim, ki smo prev­
zeli delo, ki ga je on z maj­
hno peščico ljudi začel, je  
še vedno močan občutek, da 
se D oriča prem alo  pozna, 
da je  še vedno premalo ljudi 
po naših dolinah, ki bi ve­
delo za krivice, ki jih je  utr­
pel kot nedolžna žrtev hla­
dne vojne.

Premalo se ve za njegova 
prizadevanja in skrbi v prvi 
vrsti v prid beneškega člo­
veka, za njegove socialne in 
ekonomske pravice, za spo­
štovanje njegove jezikovne 
in kulturne podobe. Zato se 
tudi hitro razum e, zakaj je 
ob p rv i ob le tn ic i n jegove 
smrti prišlo do publikacije 
kar dveh knjig  njem u po­
svečenih.

V okviru vaškega prazni­
ka, ki ga je letos organizira­
la pro-loco Vartača, smo v 
so b o to  9. av g u s ta  v v asi 
M atajur počastili spomin na 
Doriča najprej s sveto mašo, 
ki jo  je daroval msgr. G ui­
on, nato pa s predstavitvijo 
knjig Piše Petar M atajurac

Piše
Petar Matajurac

in Pod senco Trikolore, ki 
jo  je  napisal prof. Pavel Pe- 
tričič.

Po prisrčnem glasbenem 
uvodu Beneških korenin, ki 
jih  je  številno občinstvo ze­
lo toplo sprejelo, je  najprej 
naša urednica Iole N am or 
pozdravila goste, med kate­
rimi so bili sen. Darko Bra­
tina, predsednik Pokrajine 
G iovanni Pelizzo, p redse­
dnik Gorske skupnosti F ir­
mino M arinig, sovodenjski 
Zupan Pasquale Petricig in 
drugi upravitelji ter sloven­
ski konzul Tom až Pavšič. 
Nato je  spregovoril V ladi­
mir Predan v svojstvu pod­
p re d s e d n ik a  k u ltu rn e g a  
društva Ivan Trinko in kot 
Doričev sin. “Ce smo danes

še vedno tle in si pridobili 
nekaj pom em bnega kot so 
slovenska društva, časopisi, 
vrtec in šola, upamo kmalu 
tudi zakonsko zaščito, veli­
ko p rizn an je  naj gre tud i 
njemu, ki je  za to žrtvoval 
dušo in telo vse življenje”.

Doričevo preganjanje, je 
nadaljeval Vladimir Predan, 
čeprav je zanj pomenilo ve­
liko trplenje in dolgoletno 
žalitev se je za nacionalisti­
čne, šovinistične in trikolo- 
r is tičn e  sile sp rem enilo  v 
boomerang.

Z au stav il se je  nato  ob 
procesu, ki je bil zgrajen z 
nam enom  ustrahovanja, se 
je  pa spomnil tudi, kako 7.

Zbor
Beneške korenine 

poje v Matajurju

m aja 1954. le ta , ko je  na 
n jegov 22. ro jstn i dan bil 
Izidor izpuščen iz zapora, se 
je  zbrala velika skupina lju­
di in p r ija te ljev , ki ga je  
pred zaporom veselo objela 
in odpeljala domov.

To poglavje Doričevega 
ž iv ljen ja  je  v svoji knjigi 
“Pod senco Trikolore”, ki je 
izšla v slovenščini in itali­
jan šč in i, obravnaval prof. 
Pavel Petricig. Gre za trilo­
gijo, ki jemlje v pretres do­

godke povezane s prisotno­
stjo tajnih vojaških organi­
zacij v Benečiji, vlogo tri- 
koloristov in vrhunec politi- 
čno-vojaške krize med Itali­
jo  in Jugoslavijo leta 1953, 
ko je  b il P redan  aretiran . 
Nato Petričič obravnava na 
osnovi dokum entov pogla­
vje Predanovega procesa in 
prihaja do zaključka, da je 
bil obsojen že pred proce­
som, v trenutku ko je bil ar- 
tetiran.

D ruga k n jig a , p re d s ta ­
vljena v M atajurju, je  po­
svečena ustvarjalnosti, pole­
mični osti, satirični sposo­
bnosti, pesniški žilici in tudi 
sočnosti slovenskega jezika 
Izidorja Predana.

Vse te njegove lastnosti 
so prihajale lepo do izraza v 
rubriki Piše Petar M ataju­
rac, ki mu je  omogočala ve­
liko svobodo v izbiri tem in 
s katero je spremljal bene­
ške bralce nad 25 let. Izbor 
iz rubrike, ki ga je naredila 
Iole Namor je sedaj izšel v 
knjigi. Razdeljena je  v pet 
poglavij: v prvem  je  etno­
grafsko gradivo, v drugem 
najobsežnejšem  so smešne 
in zabavne zgodbe, v tre ­
tjem so politični spisi, v če­
trtem je poudarek na manj­
šinski problematiki, zadnje 
poglavje je pa avtobiograf­
sko obarvano.

Zanimivi predstavitvi so 
sledili posegi Renza Matte- 
liga v imeu Zveze sloven­
skih izseljencev, predsedni­
ka Pokrajine Pelizza, pred­
sednika SKGZ Pavšiča in 
senatorja Bratina, (j)

s prve strani
Ponovno je  bila ob tej 

priložnosti pritrjena na zid 
tudi plošča, ki jo  je  v spo­
min na lansko 25. planin­
sko srečanje postavila PDB 
in je  bila odstranjena od  
nestrpnežev januarja letos. 
Upamo, da ostane na svo­
jem  m estu, v drugačnem  
primeru jo  bomo spet po ­
stavili in se spet srečali ob 
podobni slovesnosti kot da­
nes, je  bilo rečeno na ma- 
tajui skem srečanju.

Matajurska svečanost, ki

Matajurska 
svečanost

seveda ima svojo sim bolno  
vrednost, je  bila tudi p rilo ­
žnost za potrditev naše nave­
zanosti in zvestobe lastnim ko­
reninam, obenem tudi izraz 
upanja, izraz volje ohranjati 
svojo identiteto. Te misli je  
izrazil v svojem kratkem po­
zdravu predsednik PDB Igor 
Tuli. Se bolj so prišle do izra­
za v nastopu mladinske pev­
ske skupine Beneške korenine,

ki je  pela sveto mašo.
Po slovesnosti se je  sre­

čanje še nadaljevalo v ve­
selem  in p r ija te ljske m  
vzdušju, v duhu prija telj­
s k a  in miru, ki ga gojimo 
ljudje ob meji.

Na svečanosti na Mata­
jurju smo srečali več prija­
teljev in znancev iz Soške 
doline, med udeleženci pa  
je  bil tudi poslanec v slo­
venskem  p a rla m en tu  in 
predsednik stranke sloven­
skih krščanskih demokra­
tov Lojze Peterle, (jn)

Priložnost, v  Ulici N a z io n a le  42

da vam bomo še bliže in vam

nuova banca di credito di trìeste 
BCTKB nova tržaška kreditna banka

d a l  1°

Gruppo 
IS, BANCA
il ANTO NIANA POPOLARE VENETA

L'opportunità
di esservi ancora più vicini, per offr
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Parifica della Scuola elementare bilingue di S. Pietro

Firmata la convenzione 
con il Provveditorato

Com e annunciato  a ll’a ­
pertura dell’anno scolastico 
la Scuola elem entare bilin­
gue di S.Pietro al Natisone 
opererà come scuola parifi­
cata. In seguito alla decisio­
ne del Ministero della Pub­

blica Istruzione ormai m an­
cava solo la firma della con­
venzione fra  l ’Istitu to  per 
l ’Is tru z io n e  slovena ed  il 
Provveditorato agli Studi di 
Udine.

U n ’u ltim a osservazione

L’iniziativa della Provincia interessa la Benecia

Un milione per ogni nato
dalla prima pagina
In totale, si calcola che 

n e i co m u n i in te re s s a t i  
a ll’in iziativa nasceranno 
circa duecento bambini. I 
genitori che avranno d i­
ritto al contributo saranno 
com unque quelli che d i­
mostreranno di possedere 
un reddito annuo inferio­
re a 80 milioni. Per otte­
nerlo saranno sufficiente 
procedere ad un’autocer­
tificazione presso il pro­
prio Com une di residen­
za.

Il p rogetto  della P ro­
vincia, del quale si sono 
in te re ssa ti n e lle  sco rse  
se ttim an e  anche alcune 
testate nazionali, ha pro­
vocato una polem ica tra 
lo scrittore Carlo Sgorlon 
ed  il so c io lo g o  B ru n o  
Tellia.

Il primo si è sbilancia­
to  in  una  p e s s im is tic a  
previsione riguardo il so­
vraffollam ento della po­
p o la z io n e , a ffe rm a n d o

che tra 1500 anni gli uo­
m in i s a ra n n o  ta lm e n te  
n u m e ro s i ch e  la  T e rra  
non avrà più spazio nem ­
meno per respirare.

Dalle pagine della “Vi­
ta cattolica” , settimanale 
diocesano udinese, Tellia 
risponde che “il problema 
serio non è quello di tro­
vare un modo per limitare 
la crescita della popola­
zione, ma quello della di­
stribuzione delle risorse, 
della qualità della vita e 
della giustizia sociale” .

Al di là delle conside­
raz io n e  che r ig u ard an o  
l ’in te ro  n o stro  p ian e ta , 
T e llia  r ilev a  anche che 
“l ’andamento dem ografi­
co del F riu li costitu isce 
un serio problema perché 
le nascite sono nettamen­
te in fe r io r i  a lle  m o rti, 
perché l ’invecchiam ento 
è c re sce n te  e p erché la 
capacità  di attrazione di 
nuova popolazione è de­
bole” .

del Provveditorato riprende­
va il verbale del Consiglio 
d ’A m m inistrazione d e ll’I­
stituto nel punto in cui c ’era 
un esplicito richiamo all’au­
tonomia della scuola. Riba­
diti i reciproci doveri e di­
ritti, l ’autonomia è stata in­
fine riconosciuta.

F ra  g li im p eg n i d e lla  
scuola c ’è il mantenimento 
del tempo pieno, con l ’ora­
rio di quaranta ore settima­
nali in vigore e d e ll’isc ri­
zione alla scuola di tutti gli 
a lunn i che ne fa ran n o  r i ­
chiesta, fatta salva la prece­
denza ai residenti. I prim i 
giorni di agosto la conven­
zione è stata finalmente fir­
mata da parte del provvedi­
tore agli studi e del presi­
dente d e ll’is titu to  per l ’i ­
struzione slovena ed è stata 
depositata presso l ’Ufficio 
del Registro.

La parte attuativa passa 
ora alla direzione, ma l’an­
no scolastico non vedrà par­
ticolari innovazioni se non 
la  trasm issio n e  dei d o cu ­
m en ti di is c r iz io n e  e di 
sv o lg im e n to  d e l l ’a ttiv ità  
scolastica alla Direzione Di­
dattica di San Leonardo, la 
distribuzione dei libri di te­
sto e infine il rilasc io  dei 
docum enti di idoneità e di 
licenza di valore legale.

Il co n s ig lio  d ’am m in i­
strazione sarà convocato al 
più presto e si permetterà un 
bel brindisi al successo del­
la scuola.

Paletti
predsednik

parka
Predalp

s prve strani
Na vprašan je, kako n a­

m erav a  u s tan o v a  za park  
pristopiti k delu, nam je  no­
v o iz v o lje n i  p re d s e d n ik  
odgovoril, da gre za av to­
nomno telo, ki je bilo usta­
n ov ljeno  po do ločilih  d e ­
želnega zakona, sedaj pa je 
treba zgraditi utrezno p ro­
gram sko in organizacijsko 
strukturo.

Luigi Paletti je med prio­
ritetami navedel potrebo po 
vspostavitvi in opremljenju 
primernega sedeža ter zapo­
s litv i p o treb n e g a  o seb ja , 
kar bo m ožno z letošnjim  
finančnim  prispevkom  D e­
žele , ki znaša 3 m ilijarde 
lir.

Potem bo deželna uprava 
iz leta v leto obnavljala fi­
nansiranje ustanove, Paletti 
pa je  podčrtal, da so še dru­
ge možnosti Črpanja finan­
č n ih  s re d s te v , b o d is i iz 
evropskih skladov, kot tudi 
iz vsedržavnih , ki so p re­
dvideni za te dejavnosti.

Na vprašanje, ali z uve­
dbo parka ne obsta ja  tudi 
m orebitna nevarnost vinku- 
lacij je  Paletti dejal, da je v 
območju parka prepovedan 
edino lov, vse drugo pa bo 
treb a  u re d iti z u strezn im  
pravilnikom.

V sekakor je  predsednik 
poudaril, da park ne sme bi­
ti nikakršna vitrina, paC pa 
m o ra  p re d s ta v lja ti  p r i lo ­
žnost tudi za razvoj družbe­
no gospodarskih dejavnosti.

— Aktualno
Un ricorso 
a Scalfaro 
per l’agrario

IST,T“T"-..ftw;r«™si
3 Tihi

Giunge fino al presidente 
della Repubblica Scalfaro il 
“no” del consiglio d ’istituto 
dell’agrario di Cividale alla 
decisione del provveditore 
di Udine M onaco, che con 
un proprio decreto ha stabi­
l i to  la  tra s fo rm a z io n e  
d e l l ’Ip sa  “ S a b b a d in i” di 
Pozzuolo da istituto autono­
mo a sede coordinata dell’I- 
ta “Paolino d ’A quileia” di 
Cividale. Il consiglio d ’isti­
tuto dell’agrario agli inizi di 
agosto ha inviato al ministe­
ro della Pubblica istruzione 
un ricorso  strao rd inario  a 
Scalfaro per l’annullamento 
del decreto.

Secondo Renzo Cocean- 
cig, presidente dell’organi­
smo scolastico, “ il provve­
ditore ha violato le norme di 
leg g e  non  ten en d o  co n to  
della proposta del distretto 
scolastico, che era stata fat­
ta propria anche dagli orga­
ni collegiali dell’Ita”.

Srečanje 
pesnikov 
v Medani

Goriška Brda z M e­
dano in okliškimi kraji 
so ta teden prizorišče 2. 
srečanja mladih pesnic 
in pesnikov Evrope, ki 
p o te k a  pod  g eslo m  
“D nevi poez ije  in v i­
na”. Organizatorji festi­
vala so Študentska or­
g an izac ija  un iverze  v 
Ljubljani in Občina Br­
da ob sodelovanju do­
m a č in o v -v in o g ra d n i­
kov. Mladi pesniki pri­
h a ja jo  iz  Š v ed sk e , 
Škotske, Irske, Estoni­
je , G ruzije , S lovaške, 
Poljske, Bolgarije, Špa­
nije, Portugalske, Itali­
je ,  B o sn e  in  d ru g ih  
evropskih držav.

Nocoj ob 20. 30 bo­
do v Gradnikovi dom a­
čiji v Medani na spore­
du b ranja del skupine 
pesnikov, nakar bo ob
23. uri na gradu v Vi- 
polžah jazz koncert.

Prav tako bosta bral­
na veCera s koncertoma 
tudi v petek in soboto 
ob isti uri, eden v Novi 
Gorici, drugi pa v Me­
dani.

Il museo di Trenta racconta la storia della valle e del parco naturale del Triglav

La Val Trenta si fa conoscere
L a V a l T re n ta  è d i un 

verde abbagliante anche nei 
giorni di agosto. Verdi sono 
i p ra ti , i b o sch i, v e rd e  è 
l ’acqua della SoCa che a t­
trae escursionisti, turisti che 
fermano l ’auto a pochi m e­
tri dalle rive, e si specchia­
no nel torrente.

Per arrivare in Val Trenta 
da Kobarid si sale verso Bo­
vec, poi, dopo il paese, si 
gira a destra verso il VršiC. 
Poco prima che la strada si 
inerpichi verso il passo (sia­
mo già a ll’interno del T ri­
glavski narodni park, il par­
co naturale del Triglav) ci si 
ferm a a Trenta, un gruppo 
di case più  consisten te  di 
quelli trovati lungo la stra­
da. Quasi al centro del pae­
se c ’è il m useo  d e lla  Val 
Trenta.

* * *
Profuma di nuovo, il m u­

seo. Da poco ristrutturato, è 
invitante già nell’atrio, nel 
settore informazioni dove è 
possib ile  com prare libri e 
souvenir della zona. Si se­
guono le frecce e si inizia, 
nelle prim e stanze, con la 
storia geologica ed i reperti 
del Triglavski park e della 
zona di Bovec, poi le infor­
mazioni sulla popolazione. 
In u n ’altra  sala è osp itata  
u n ’in sta llaz io n e , opera di 
Andrej Zdravic, con otto vi-

nista e ricercatore delle Alpi 
Giulie.

Ancora avanti, e si entra 
in q u e lla  che sem bra una 
cosa fuori dal tempo, e for­
se lo è. E ’ la ricostruzione 
d e lla  casa  slovena di una 
volta, con l ’isbà, la “peC”, il 
focolare, la stanza da letto. 
Una scritta a l l’uscita della 
c a sa  r ic o rd a  il sen so  di 
q u e lla  r ic o s tru z io n e : “ Iz 
p re te k lo s t i  v o d g o v o rn o  
p rihodnost” (“ Dal passato 
verso un futuro responsabi­
le”).

N elle u ltim e sale viene 
presa in esame l ’architettura 
della “ Bovška h iša” , co n ­
trad d is tin ta  d a ll’uso della  
pietra, da muri massicci, da 
tetti ripidi, lastricati a ll’e ­
sterno, recinti.

Termina così un percorso 
di sv iluppo  lungo e lento 
verso la realtà odierna, che 
si è lasciata alle spalle mol­
ta fatica (la fatica di chi vi­
ve in luoghi lontani dalle 
città , e cam pa solo con le 
proprie forze, con le cose 
della terra) ma anche tanto 
orgoglio.

E ora? Il futuro è anche 
non dim enticare, ci ricorda 
il m useo della Val Trenta. 
Per chi lo vuole visitare, è 
ap e rto  fino  al 31 o tto b re  
dalle 10 alle 18.

Michele Obit

L'edificio ristrutturato da poco ospita un percorso tra notizie, ricordi, video e fotografìe
gente che si dedica ancora 
a ll’agricoltura, anziani che 
riposano nel pomeriggio da­
vanti alla casa e poi si reca­
no in s ta lla , p er l ’u ltim a  
mungitura.

Fotografie fanno vedere i 
v o lti di un tem p o , g en te  
qualunque che ha dedicato 
la vita ai propri campi, agli 
ovili.

T ra  le tan te  im m ag in i, 
anche persone conosciute a- 
gli amanti della storia della 
montagna, come quelle che 
ricordano Julius Kugy, alpi-

deo messi in sequenza che 
m o s tra n o  - e s o p ra ttu tto  
fanno sentire - l ’acqua cal­
ma e i piccoli ingorghi della 
SoCa.

In a ltre  sa le  tro v ia m o  
informazioni sulle piante e 
gli anim ali che ab itano  il 
parco, sulle loro abitudini, 
la loro presenza più o meno 
costante nella zona. Stanze 
che riportano solo fotogra­
fie, stanze che invece fanno 
vedere gli arnesi della vita 
q u o tid ia n a , q u e lla  di ieri 
certamente ma in alcuni ca­
si anche di oggi. Perché la 
v ed i, q u i, n e lla  v a lle , la

Sopra l ’edificio ristrutturato 
che ospita il museo 

della Val Trenta e presso  
il quale s i possono anche 

affittare degli appartamenti. 
Qui a fianco un orso 
imbalsamato, ucciso 

nella valle alcune 
decine di anni fa
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“Saudade” do 
lepe Amazonije
Tam živi Gianni Bergnach - Matičcjov iz Dreke

“Paš duo bi jau? Po na­
vad, kar se misli na ferje se 
študiera iti na muorje al na 
gore, ki so blizu duoma. Iti v 
Am azonijo (A m azzonia)... 
tuole pa je na posebna sanja. 
Ce pa kajšan ima sina al bra- 
tra po sviete, an kilometri, ki 
te ločijo (dividono) od njega 
te na strašejo; če se deneš na 
pot zavojo ljubezni, ki te ve­
že do tistega človieka, čeglih 
je  duga an nevarna, se na 
prestrašeš.

Gianni Bergnach - Matič­
cjov, je  oženjen že vič ku 
’no lieto z Marcio, ’na “mo­
rena” od Amazonije an je šu 
živet v Belem, v Parà, nad 
Brazilom. Rojstvo male Gra- 
zielle an nje karst so ble par- 
ložnost za jih iti gledat.

K a’ smo poštudieral, ko 
smo paršli v Amazonijo? Je 
velika ica (36 stopinj, gra­
du!), je težkuo še sapat an je 
vse puno komarju, ki ponoč 
te na puste spat. Vse tuole pa 
po zab eš tu an m ag n jen ... 
kako veseje je  videt vse tiste 
otroke, imajo lase an oči čar­
ne čarne an se tolijo po pot, 
skačejo uoz hišah an ko pri­
dejo pred tabo, te gledajo, ti 
guorjo , ti se posm iejéjo ... 
Kakuo so vsi vljudni, gentil 
an te poklicat v hišo je  njih 
veliko veseje. Kar jih  pride 
kajšan gledat za nje je pravi 
senjam ... se na študiera na 
cajt, ki teče napri, se na gle­
da na uro... nie obedne sile.

'-■oris

Kar štieje v tistem momentu, 
je  človek, ki je  m ed njim. 
Kake lepe dneve smo preži- 
viel v tistem kraju! Gianni je 
teu viedet vse go mez Italijo, 
go m ez F u rlan ijo . T akuo  
smo se menai ure an ure go 
mez naše vasi, hosti, senože- 
ta, kjer smo preživiel naše 
otroške lieta an on je  šu z 
mislijo na njega Dreko, ki na 
nikdar pozabe an jo  bo zmie- 
raj imeu v sarcu. Vsakoan- 
tarkaj se je  parkazu kajšan 
puob an nam ponuju njih sa­
dje al kako domačo pijačo. 
Okuole an okuole vse zele­
no, pari, de v tistim kraju je 
nim ar polietje. Je pru ries, 
Amazonija je  poseban kraj 
an kar ga videš ankrat, ga na 
pozabeš nikdar: tam je  ži­
vljenje, tam je puno mladine 
po poti an po hišah.

Kar smo se pozdravili za 
se varnit v Italijo, naše oči 
so la šč ie le  od “ sa u d a d e ” 
(nosta lg ia): nam  zak smo 
m uorli pustit tist poseban 
kraj, njim pa zak so bli žalo­
stni v idet iti proč dom ače 
ljudi, tiste ljudi, ki jih imajo 
nimar v sarcu.

Zbuogam  Gianni, zbuo- 
gam Maria, Clarinha an Gra­
ziella. Se bomo spet videli 
d ruge l ie to .. .  “ Se D eus 
quiser” (če Buog bo teu)!” 

Telo lepo pismo nam jo je 
pošjala družina Bergnach, ki 
živi v Lecco an je naročena 
na Novi Matajur.

Jo zvestuo publikamo an 
se troštamo, de njih želje se 
uresničijo. Naj gre njim naš 
pozdrav. Poseben pozdrav 
tle z naše lepe Benečije tudi 
Giannu an njega družini.

SvetLouranac
Se ankrat so par liepi cierkvici 

svetega Louranca v Gorenjim Mar­
sine ponovil domači senjam, ki je 
začeu s sveto mašo par kateri se je 
zbralo tarkaj ljudi, de še nikdar ne 
takuo. Paršli so iz vsieh vasi naših 
dolin. Bluo je puno emigrantu, ki so 
imiel fajno parložnost za objet njih 
te drage, ki žive tle doma.

Takuo, ki smo že pisal, Marsinci 
žele postrojit telo lepo cerkvico, ki 
je  iz XIII stoletja (secolo). Zavojo 
tega vsi M arsinci so začel že vič 
cajta od tega zbierat sude med njimi 
an na dan sejma, 10. vošta, so zbral

še 1.230.000 lir! Doloženi h tistim 
od priet imajo do seda vsega kupe 
14.698.000 lir. S telimi sudmi pre­
krijejo cierku an jo  zarajhajo. Sevie- 
da, je  trieba napravt še puno diel, za 
de se na podere zatuo vsi tisti, ki jim 
stoji par sarcu ta cierkvica, lahko 
parskočejo na pomuoč an napišemo 
še, de v ta namien so v Spietru, na 
Banco Ambrosiano Veneto odparli 
tekoči račun (conto corrente) štev. 
2365-51. Vsak polože kar želi. Mar­
sinci vam bojo zlo hvaležni an kar 
puodeta na njih senjam vam v za­
hvalo ponudejo vsake sort dobruote!

Tiziana 
Lauretig - 

Lenkcjova 
iz Gniduce 
an Roberto 

Stulin - 
Mateužu 

iz Gorenjega 
Tarbja 

sta se glih 
an miesac 

od tega, 26 . 
luja, oženila.

An tle jih  
videmo subit 
po poroki, ta 

pred cierk- 
vijo, ko se 

počivata 
priet, ko sta 

Sla kupe s 
parjatelji an 

žlahto 
se veselit. 
Se ankrat 
jim  želmo 
vse dobre

jih  p rave ...
Začeu je  že v Sauo- 

dnji an go par Hloc za 
svet Jakob m iesca lu­
ja , po tlè  spet gor po 
S auodn ji na M ata ju ­
rju, potlè tam  v Bar- 
nase an na zadnjo pa 
na svet Rok v Skruto- 
vem: takuo je  šlo, de 
naš buogi G iovanin ni 
ku je d u  an p iu  c ieu  
miesac luj an vošt.

Seviede, gor na dva 
m iesca baldorje , tudi 
njega močan fizik nie 
mu udaržat an tu pan- 
d ie ja k  z g u o d a  se ni 
zaupu ustat uon s pa- 
s tie je  za se varn it na 
d ie lu  an se je  začeu  
kum rat, de ga povsie- 
rode boli.

- Bieš h m iedihu - 
mu je  ja la  njega žena 
M ilica - ti bo dau kaj- 
šne  m e d e ž in e , ki te 
bojo ozdravile.

Pa gor na an tiedan, 
ki je  jem au tiste m e­
d ež in e , ki m u j ih  je  
b iu  p re d p is u  n je g a  
m iedih, je  stau nim ar 
buj slavo.

- G iovanin, muoreš 
iti v V idem  - m u je  
ja la  žena M ilica - na 
p o seb n o  s p e c ia l is t i ­
čno vizito  dol h kaj- 
šnemu profesorju, Ce­
ne na ozdraveš nikdar 
vič.

2 e  drugi dan potlè, 
ku je  začenjalo sonce 
ustajat, G iovanin se je 
pobrau v V idem  h te 
n a rb u j p o z n a n e m u  
p rofesorju , ki, sev ie­
de, je biu dol z S icili­
je!

V ič ku ’no uro je  
durala vizita, ker G io­
vanin ni lepuo zasto- 
pu kuo je  guoriu sici­
lijan sk i p ro feso r, an 
kadar mu j ’ potuku na 
harbat an mu jau :

- M i d ic c a  s ig n o r  
G io v a n n i tre  v o lte  
trentratre!

G iovanin, ki je  biu 
n im a r  d o b a r  tu  a r i ­
tm e tik o , mu je  h itro  
odguoriu:

- Novantanove!
Pa počaso, počaso, 

sta se rivala  zastop it 
an potlè, ki G iovanin 
mu je  poviedu dost je 
popiu  an pokad iu  na 
dan , an kuo je  “g o r­
k a” n jega žena M ili­
ca, mu je  profesor re­
sno jau, sevieda po si- 
ciljansko:

- D ’o ra  in p o je , u 
vine abollite, sigarette 
stop, e fare l ’ammore 
sollo di rade!

G iovanin  ga je  le ­
puo pozdravu  an za- 
h v a lu , s e v ie d a  tu d i 
p laču, ku je  paršu na 
prag pa je  zaueku:

- M ilic a , n a rd im i 
hitro an brulé, bieš du 
tabakin  po tri pakete 
c ig a re tu  m arke S top 
an za  s n u b it  borna 
m ogla hod it du G ra­
de!!!

Ist sem Andrea

“Tala dva, ki me varjeta 
sta moja mama Gigliola an 
muoj tata Claudio, jest se 
kličem pa Andrea. Ce le­
puo pogledata bota vidli, 
kuo san podoban mojmu 
oči, takuo pravijo vsi tisti, 
ki me hodijo gledat. San se 
rodiu 16. junija an moren 
reč, de iman veliko srečo, 
ker mama an tata sta zaries 
barka, se imata puno rada 
an za me prou puno skar- 
bjo. Tel miesac smo imieli 
veliko fešto: jest san dopu- 
no dva miesca življenja, ta­
ta an mama pa dvie liet, ki 
so poročeni (v torak  26. 
avgusta). Jest Andrea, njih

te mal, vsa naša žlahta, pa­
rjatelji an vasnjani jim žel­
mo veliko srečo an ljube­
zen v Ruscovi družini. Naj 
me na zam ieri m oja teta 
Omelia (ki me previč va- 
rje), če ji povien, da želim, 
da tud ona bi kiek s cajtan 
spekla... Te draga moja teta 
Adriana, ki se je poročila v 
Hlasto, me je šenkala adne- 
ga kužina, Emanuel. San 
pru zaries srečan. Za Ema- 
nuelna an za njega družino 
želim zdravje an srečo v ži­
vljenju.”

An vsi mi želm o An- 
dreu, ki živi par Mašerah, 
de bi rasu lepuo.

Al B uonacqu isto  trovi 
10 articoli di casalingh i, 

articoli da regalo, 
>iccoli e lettrodom estici 

e  giocattoli

•  REMANZACCO 
Ss Udine-Cividale 
Tel. 667985

•  CASSACCO 
Centro commerciale 
Alpe Adria 
Tel. 881142
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Per com pletare la tratta­
zione dei ritrovam enti ar­
cheologici dei Veneti anti­
chi nell’area della Slovenia 
debbo aggiungere ancora la 
zona di T ries te , dove nel 
1911 p resso  S ko cjan -S an  
Canziano, nella Grotta degli 
Scheletri, è stata raccolta u- 
na situ la , un secchiello  di 
bronzo con una iscrizione 
venetica.

Infine devo aggiungere i 
reperti di N egova (zona di 
Ptuj nella Slovenia nord-o­
rientale), non citati da G.B. 
Pellegrini in La lingua ve­
n e tic a , r ip o rta ti  b en sì da 
A.L. Prosdocimi. Li ha de­
scritti accuratamente lo stu­
dioso Vladimir Pavšič (M a­
tej Bor), sloveno del gori­
ziano. A Negpva sono stati 
raccolti alcuni elmi, uno dei 
quali - esposto al Kunsthi- 
storisches Museum di Vien­
na - presenta una bella iscri­
zione venetica. Vi tornerò 
sopra più avanti.

Prim a di passare oltre a 
trattare delle iscrizioni, mi 
pare utile presentare una ve­
loce panoram ica  dei resti 
archeologici dei Veneti an­
tichi. Seguiamo ancora G.B. 
Pellegrini. Com inciam o da 
Este: cippi e stele funerarie, 
stipe (corredi di doni votivi 
o ex voto, recati al santuario 
della divinità chiamata Rei- 
tia), lamine, (tavolette alfa­
betiche incise); ‘ch io d i’ o 
s tili vo tiv i con iscriz ion i, 
p iedestalli, urne cinerarie. 
Padova: stele figurate, ciot- 
toloni, vasi. Vicenza: iscri­
zioni lapidee e stipe votive 
con Iammette. Treviso: lapi­
di e urne cinerarie; Oderzo: 
d isc h i f i t t i l i  e g h ian d e  
proiettile di bronzo. Bellu-
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Le iscrizioni venetiche
Le lettere appaiono scritte alla rovescia e le frasi scritte anche da destra 
verso sinistra - Restano numerosi interrogativi sulla struttura della lingua

Stele figurata 
di Padova (IV sec  .a.C.) 

con l ’antico motivo 
dei cavalli e del carro. 

L'iscrizione, che va 
da destra verso sinistra 

e poi verso il basso, 
è piuttosto rovinata. 

Con qualche energico 
adattamento interpretativo 

la scritta ricostruita 
dai venetologi è 

«steropei a - ugerioi 
ekupetaris ego». 

Vi compaiono le ultime 
due parole, che s i ripetono 

in a ltri reperti, 
ma l ’enigma è irrisolto.

no: situla e spatole. Cadore: 
cippi sepolcrali, frammenti 
di bronzo, situla, con centro 
particolare a Lagole con nu­
m ero si m an ic i, co p p e tte , 
s tatu ine, situ la , num erose 
lam ine, b ro cch e tta , fram ­
menti di piatti e punteruolo 
di osso. In questa zona ap­
paiono le scritte riferite alla 
divinità Trumusijat. Agordi- 
no e M onte Pore: epitaffio 
su obelisco. Valle del Gail: 
a Gurina frammenti di lami­
ne, arco di situla, verghette 
di bronzo; a W iirm lach i- 
scrizioni su roccia. Avendo 
esposto in precedenza la si­
tu az io n e  del F riu li, d e lla  
Carnia e dellTsonzo-Idria- 
N atisone, ed ora quella di

San C an z ia n o  e N egova, 
possiam o fare un passo a- 
vanti e trattare delle iscri­
zioni.

V a p re m e sso  che una 
buona parte dei reperti ar­
ch eo lo g ic i è co s titu ita  da 
oggetti di cui è facile osser­
vare una funz ione ritua le  
funeraria: cippi, stele fune­
rarie, urne cinerarie (vasi di 
terracotta di forma biconica 
in un primo tempo e quindi 
a forma di situla in cui veni­
vano racco lti i resti della  
cremazione dei corp). Altri 
oggetti sono collegabili agli 
usi funerari perché veniva­
no a far parte di corredi che 
accompagnavano il defunto

nella dipartita. Altri oggetti 
sono da mettere in relazione 
con il culto di qualche divi­
n ità, com e R eitia ad Este, 
nei suoi santuari. Per quanto 
riguarda le lamine alfabeti­
che, prima ancora di parlare 
delle  in terp re tazion i della 
scrittura venetica, dirò che 
sono gli oggetti più curiosi. 
Costituiscono tuttora un ap­
passionante enigma archeo­
logico.

Le isc riz io n i venetiche 
sono considerate abbastanza 
facili da leggere, per quanto 
le singole lettere appaiano 
scritte alla rovescia rispetto 
a lla  n o s tra  ab itu d in e  e le 
‘fra s i’ siano scritte via da

sinistra verso destra che da 
destra verso sinistra. Questa 
grafia pone tu ttavia alcuni 
problemi: l ’incerta interpre­
tazione di qualche segno, 
l ’assenza delle m inuscole, 
l ’assenza di uno spazio o di 
un elemento di separazione 
fra parole per dividerle Lu­
na dall’altra, la presenza di 
p u n tin i non in te rp re tab ili 
come segni di interpunzione 
o di separazione, le varia­
zioni locali e nel tempo.

A lcun i segn i m o stran o  
delle ambiguità di interpre­
tazione per il fatto di essere 
costituiti da tratti rettilinei 
v e r tic a li e o b liq u i, senza 
curve. In alcune iscrizioni si 
osserva l ’inventiva dell’au­

tore nel combinare testi bi­
fro n ti, c ioè leg g ib ili a llo  
stesso modo in ambedue le 
direzioni (palindrom i), op­
pure testi leggibili da sini­
stra nella  prim a riga  e da 
destra  nella  seconda e in ­
versam ente (bustrofedici), 
com e si usa n e ll’arare un 
campo.

Dalla presenza dei palin­
dromi e dei testi bustrofedi­
ci arguiam o il gusto degli 
antichi Veneti di comporre 
dei giochi alfabetici ed una 
particolare attenzione per la 
scrittura.

Passando alla lettura del­
le iscriz ion i venetiche gli 
stud iosi si sono trovati di 
fron te  a questi dati: a) le 
scritte sono alfabetiche, in 
cui un segno o un gruppo di 
segni, corrispondono ad un 
suono; b) i segni alfabetici 
assom igliano a quelli etru­
schi di derivaz ione  greco 
antica; c) i testi scritti non 
hanno una base letteraria, 
ma esclusivamente epigrafi­
ca; d) non è stata raggiunta 
una soddisfacente traduzio­
ne dei testi, ma sono state 
offerte delle ipotesi.

Com e è successo per la 
lingua degli E truschi (che 
pure è studiata sulla base di 
9.000 testi) m olti autori si 
sono scervellati per offrire 
una lettura definitiva della 
lingua degli antichi Veneti e 
trame delle indicazioni sulla 
sua struttura. Si sono trovati 
daccordo su alcuni elemen­
ti, ma hanno lasciato aperti 
num erosi interrogativi, d i­
ch iarando  francam en te  di 
trovarsi spesso a brancolare 
nel buio.

Paolo Petricig
(Venezia -7 )

Usatala 
san mišico 

vhostu
An dan z mojimi starsi 

an telò smo Sii v host Ce­
dit, da tu jesen bomo buj 
lahko brali kostanj. Ma­
ina an tetà so grable listje 
an tata je  sieku danà;jist 
san letala gor an dol po 
host an gledala okuole. 
N aenkra t san uSafala 
adnò majhno žvino. Vpra­
šala san, ki more bit; tata 
m e je  odguoriu , de je  
majhna breberca. Smo jo  
pejali domu an smo ji  dal 
ime “BarSCak”, pru ta- 
kuo, ki se kliče host, kjer 
snw jo  uSafali. Smo ji dal 
za jest mlieko. Čez dva ti- 
edna snu) j i  parbližali an 
oreh an ta žvinca ga je  hi­
tro pobrala an sniedla. 
Mislili smo, da če je  orie- 
he, na m ore bit m lada 
žvinca, pogleda! smo tu 
bukve an vidli, da je  nu>- 
Skardin an ne breberca.

Za tistega, ki ne vie, kaj 
je moskardin, povien, daje 
nutjhrn hostiui mišica. Ta 
mišica je zlo živa, /xi saila 
je žalostna, zak je zaparta. 
Preča jo bonu> pejal če v 
host an jo spustimo.

Ornella - SarZenta

Iz Vartaca 1997

Manki an mrience
Če je  hla liepa ura se je  m oglo hodit p lava t dol na Nedižo...

Poliete, kar je finila Suo­
la, vsi o tro c  an v e lik i so 
imiel puno diela po sanože- 
tah, je  bla trava za sieč.

M ožje so siekli, pred pu- 
d n e  po n a v a d i,  ženb  an 
otroc so trosil an prapot ve-

bieral. Po kosile se je  obar- 
nilo  travò an zvečer se je  
naredilo lonce al pa kopo.

O troc so nosil vodò za 
pit dielucan. Kar tuole veli­
ko d ielo  je  končalo , se je  
m oglo hodit plavat dol na

Takuo je  
Martina 
taz Svetega 
Lienarta 
narisala 
suojo hišo 
(Vartac 
1997)

Nedižo, če je bla liepa ura. 
M oja m am a an m oj stric  
Petar so šli od berina pried 
s pot, zak so m iei m ankè 
ujet za vičerjo.

Mama je  daržala slak, pa 
muoj stric je počaso, poča- 
so kam ane tu vodi prekla- 
du, vilce je  daržh tu desni 
roki, ko se je  sčistla vodà 
an je  zagledu, al so manki, 
na naglin jih  je  ustoknù an 
mami dau tu rokò.

M anki so se zlo  putgal 
an no malo težko je bluo na 
slak jih nastaknit.

Punokrat se je rivalo ujet 
an k a jšn o  m rie n c o , ne z 
v ile , m a z rokò, se je  šlo 
p od  k am an  an vo n  jo  je  
parnesu. Kadar se jin je  pa- 
rielo, de jih je zadost, so šli 
damu.

N o n a , de j ih  je  m o g là  
očedit, jih  je vargla tu ožed, 
ta k u o  se n ie so  p u z g a l, 
oprala jih je  lepuo, posuSila 
an varg la  tu m oko uSeni- 
čno.

Tan na furnele je  bla ša- 
rokà padiela s sajinan; kar 
je  biu go rak , jih  je  n o tar 
vargla, an ku so poarmeni- 
el, so bli nareti.

Alessandra - Špeter

OBLAKI

Samo dva oblaka sta popolnoma enaka. 
Katera dva?
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Vainatisone

Al via con 
la Coppa 
Regione
Domenica 31 agosto ini­

zia la stagione ufficiale del­
la Vainatisone con la prima 
gara di Coppa Regione che 
vedrà gli azzurri impegnati 
nel classico derby a Civida- 
le. I sanpietrini hanno rin­
novato il loro organico: so­
no arrivati Roberto Focardi, 
M assimo Galluzzo e Stefa­
no Paviotti dal Trivignano. 
E ’ invece passato al Corno 
Federico Sturam. La Coppa 
R egione continuerà dom e­
nica 7 settembre con la gara 
V alnatisone-Pro Romans e 
dom enica 14 con l ’ultim o 
incontro tra la Vainatisone e 
l ’Edile Adriatica di Trieste.

L uned ì 25 agosto , agli 
ordini del tecnico C laudio 
M oratti, hanno in iziato  la 
p reparazione gli Juniores. 
Di questa formazione molto 
ringiovanita fanno parte Al- 
m er T iro , E lv ir ed A lm ir 
Besič, Tiziano Blasutig, Si- 
mone Bordon, Matteo Brai- 
dotti, Giovanni Carlig, Ga­
b rie le  C o la p ie tro , D av id  
Coren, M assimo Della Ve­
dova, Ivan Duriavig, A les­
san d ro  e P ao lo  M asse ra , 
Gianluca Peddis, Flavio Po- 
dorieszach, W alter Rucchin, 
A n d rea  S p ag n u t, M auro  
Specogna, Marco Domeniš, 
Davide Del Gallo, Federico 
Clavora.

Gli Juniores affronteran­
no Azzurra, Buonacquisto, 
Bressa, Cividalese, Faedis, 
Lestizza, Cussignacco, Flu- 
mignano, Fortissimi, Mere- 
to Don Bosco, Lavarianese, 
Natisone, Sangiorgina Udi­
ne e Union 91.

Venerdì 29 e sabato 30 agosto si corre la 33a edizione del Rally delle Alpi orientali

Auto rombanti nelle Valli

Successo di partecipazione per la sedicesima edizione della cronoscalata ciclistica

Blasutig vince la Tiglio-Tarcetta
Il giovane di Cedron ha avuto la meglio sul torinese Radina - Floram prima tra le donne

Acquista sempre maggio­
re importanza la tradizionale 
cronoscalata ciclistica Ponte 
del Tiglio-Tarcetta organiz­
zata dalla “magnifica comu­
nità di Tarcetta” con a capo 
Giovanni Clignon.

Giovedì 14, per la sedice­
sima edizione, si sono pre­
sentati al via, in un pomerig­
gio di bel tempo, 39 appas­
sionati del pedale. Dopo di­
versi tentativi andati a vuoto, 
è riuscito a spbqtarla Simone 
B lasutig di Cedron con ir 
tem po  co m p less iv o  di 
1 ’4 1 ”80.

Ha avuto la meglio su Ro­
b erto  R ad ina , di Tcrrino, 
“sponsorizzato” dallo zio A- 
medeo, che lo ha fatto giun­
gere appositamente per vin­
cere la gara. Il divario tra i 
due atleti è statò di soli 5”. 
Al terzo posto è giunto il pri­
mo “under” Luciano Lesiz- 
za, di Azzida, giunto al tra­
guardo con un distacco di 9” 
dal vincitore.

La prima donna classifica­
ta è stata Gemma Floram di 
Pegliano che ha fatto regi­
strare il tempo di 2 ’45”40. 
Tra le “under” ha prevalso 
S te fan ia  M isco ria  che ha

confermato la vittoria di ca­
tegoria della scorsa stagione. 
Ha resistito ancora il record 
stabilito nelle scorse edizioni 
da Michele Oballa ( l ’32”).

Questa la classifica gene­
rale: 1. Simone Blasutig, 2. 
Roberto Radina, 3: Luciano 
Lesizza, 4. Giordano Chiudi, 
5. Silvano Bevilacqua, 6. Fe­
derico Fon, 7. Mario Misco­
ria, 8. Damiano Tropina, 9. 
Matteo Specogna, 10. Davi­
de Venturini, 11. Paolo Du­
riavig, 12. Andrea Birtig, 13. 
Davide Duriavig, 14. Giulia­
no Gubana, 15. Nicola Me- 
neghin, 16. Edi Cudicio, 17. 
M arto lussa, 18. G iovanni 
Clignon, 19. Federico Anzo- 
lini, 20. Paolo Venturini, 21. 
Gemma Floram, 22. Stefania 
Miscoria, 23. Michele lussa,
24. A nna lussa, 25. Dario 
Furlan, 26. Pietro Banchig, 
27. Imo Zobbi, 28. Luca Zuf- 
ferli, 29. Cristina Miscoria, 
30. Lorenzo lussa, 31. Pietro 
Corredig, 32. Giovanni Tro­
pina, 33. G iovanni Speco­
gna, 34. Valentina Specogna, 
35. Mario Melissa, 36. Ma­
riano Zufferli, 37. G iorgio 
M ichieli, 38. Aldo M ucig, 
39. Luca Mucig.

Trekking a cavallo nella zona lagunare

Con la partecipazione di 
oltre 35 cavalli, i cavalieri 
del Circolo ippico Friuli o- 
rien ta le  hanno v isita to  ed 
ammirato, di recente, le bel­
lezze panoramiche del terri­
torio lagunare di Terzo d ’A- 
quileia con un trekking di

rale e sociale con itinerari 
ogni giorno diversi.

Il presidente del sodalizio 
Paussa si è com plim entato 
per l ’organizzazione ed ha 
d ic h ia ra to  u ff ic ia lm e n te  
chiuso, per questa stagione, 
il ciclo di trekking ippici i-

tre giorni che li ha portati a ^ n iz ia to  dai m onti e quindi 
v ed e re  anche  le te s tim o - passato alle Valli del Nati-
nianze storiche ed artistiche 
di Aquileia.

I soci, provenienti dal Ci­
vidalese, dalle Valli del Na­
tiso n e , d a l l ’U d in ese , dal 
“ tr ia n g o lo  d e lla  s e d ia ” , 
d a ll’Isontino e Spilim ber- 
ghese hanno così arricchito 
il proprio patrimonio cultu-

sone e quindi sul Carso, per 
term inare nel territorio  la­
gunare.

I C avalieri si sono  dati 
quindi appuntam ento per i 
cross che si svolgeranno in 
settem bre a Cosizza, sulle 
altu re di N im is ed a San- 
guarzo di Cividale.

Tri kolajne 
za Tanjo
Športniki naSih dru­

štev se tudi med pole­
tnim i počitn icam i kar 
naprej udeležujejo po­
m em bnih državnih  in 
m ed n aro d n ih  tek m o ­
vanj, na katerih dose­
gajo tudi izjemne uspe­
he.

Zadnje dni je  navdu- 
šu jo ča  v e s t p r iš la  iz 
B ordeauxa, k jer je  na 
evropskem  kadetskem  
prvenstvu  ko talkarica 
društva Polet z Opčin 
Tanja Romano osvojila 
kar tri odličja in sicer 
dve zlati in eno srebr­
no.

N a jp re j je  T an ja  
prejšnji četrtek osvojila 
zlato  ko lajno  v obve­
znih likih, kar je  bil pr­
vi ev ro p sk i n as lo v  v 
njeni karijeri.

Po tem  b le s teč em  
začetku pa so se uspe­
šni nastopi nadaljevali 
še naslednje dni, ko je 
zmagala tudi v kratkem 
programu.

Kot zadnji je  bil na 
sp o red u  p ro s ti  p ro ­
g ram , p ri k a te rem  je  
Romanova dosegla sre­
brno odličje.

Z dvem a zlatim a in 
eno srebrno kolajano je 
tako postala evropska 
prvakinja v kombinaci­
ji-

Nove le prove speciali per i piloti impegnati nel campionato italiano e in quello sloveno 
Da seguire la gara di Pietro Corredig e Sonia Borghese a bordo di una Peugeot 205

Il 33fi Rally delle Alpi o- 
r ien ta li - in program m a  
venerdì 29 e sabato 30 a- 
go sto  - si a rr icch isce  di 
nuove attrattive e di nuovi 
piloti. O ltre alla con fer­
mata validità per il cam ­
pionato italiano due litri, 
la manifestazione è valida 
per il campionato sloveno, 
mentre quello italiano per 
le auto storiche fa le prove 
generali per la prossim a  
validità europea della spe­
c ia lità . La prim a tap p a  
per le auto stor ich e in i- 
zierà  ven erd ì da p iazza  
Libertà a Udine alle 15 e 
si concluderà nel capoluo­
go friulano, dopo un cir­
cuito di 163 chilometri, al­
le 19.30. La seconda sarà 
ripetuta sullo stesso per­
corso il giorno successivo.

Nove prove speciali im­
pegneranno i piloti per il 
campionato italiano e per 
quello sloveno, che pren­
derà il via sabato alle 8 a 
Udine per concludersi ver­
so le 19.30. N ell’ordine le 
prove saran n o q u elle  di 
Masarolis, Porzus, Tribil, 
Trivio, di nuovo M asaro­
lis, Porzus, Tribil, Trivio e 
Masarolis per un totale di 
146 chilometri. Per il cam­
pionato italiano due litri 
gli equipaggi iscritti sono 
106. C on il n u m ero  51 
prenderanno il via Pietro 
Corredig e Sonia Borghe­
se a bordo di una Peugeot 
205 Rally. Nel campionato 
sloveno rally i partecipan­
ti sono 28, mentre 14 sono 
i piloti delle auto storiche.

A stagione agonistica or­
mai avanzata si può fare il 
punto sui risultati ottenuti in 
campo rallystico e nella ve­
locità dal pilota di S. Pietro 
al Natisone Pietro Corredig. 
La prima gara è stata il Rally 
di Piancavallo, dove ha avu­
to a disposizione una Peu­
g eo t 106 g ru p p o  N d e lla  
Hobby Car di Brunello De­
mitri con cui ha vinto la spe­
ciale classifica di marca.

Con la stessa macchina a 
fin e  g iu g n o  al R ally  del 
Tronto è giunto secondo di 
classe dopo una dura lotta 
con due avversari. All’inizio 
d e ll’ultim a prova sterrata, 
infatti, il terzo classificato si 
era fatto sotto e lo incalzava 
ad appena 2”. In quattro chi­
lometri il driver di S. Pietro 
ha tirato fuori lo smalto dei 
tem pi m igliori rifilandogli 
ben 11” e chiudendo il d i­
scorso per la seconda posi­

Pietro
Corredig.

Sopra con 
la Peugeot 

con cui 
ha preso 

parte  
a ll’ultima 
edizione 

della 
Cividale 

Caste/monte

zione della classifica. A lu­
glio si è tenuta la Cividale- 
C astelm onte che ha corso 
due volte , a bordo di una 
Peugeot 205 gruppo A (con 
cui è giunto terzo di classe) e 
debuttando con una storica 
A lfa Rom eo G iulia super, 
classificandosi decimo nella

sua categoria. Ora fervono i 
preparativi per il Rally delle 
Alpi O rientali ed il p ilo ta 
sarà  a b o rd o  d e lla  s te ssa  
Peugeot usata per la Civida- 
le-Castelmonte con a fianco 
la m oglie Sonia Borghese, 
da quest’anno sua navigatri­
ce ufficiale.

Vittoria nel minicross per l’atleta di Azzida

Luca sul podio a Povoletto
In o c c a s io n e  d e lla  

“Q uarte  d ’av o st” che si 
tiene a Povoletto c ’è stato 
spazio anche per il cicli­
smo con due gare m olto 
sentite.

Sabato 23 agosto si so­
no p re se n ta ti  al v ia  92 
g io v an iss im i che hanno 
d a to  v ita  al m in ic ro ss . 
Nella categoria G /l è sali­
to sul gradino più alto del 
p o d io  L u ca  Z u ffe r li  di 
Azzida, che gareggia per i 
colori biancorossi del Ve- 
loclub C iv idale-V alnati- 
sone del presidente Ivano 
Cont.

La società civ idalese , 
che nella scorsa stagione 
ha ripreso l’attività giova­
nile, è stata prem iata dal 
primo successo stagiona­
le.

Domenica 24, invece, è 
partita da Povoletto la tra­
d iz io n a le  c ic lo tu r is t ic a  
che si è conclusa a Capo- 
retto. Anche in questa ga-

Luca Zufferli

ra c ’è stata grande parte­
cipazione: oltre 260 gli a- 
m atori al via. Tra questi 
ciclisti due facevano parte 
dell’Atala, Gianni Sartori 
e G iann ino  C au tero , r i ­
spettivam ente di 72 e 80 
anni d ’età, che hanno ri­
c e v u to  r ic o n o sc im e n ti 
speciali.

Trekking a cavallo 
nella zona lagunare
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Seucè - Oblica 
Andreina an Claudio 

sta se oženila
2 e  an tiedan priet, v sa­

boto 16. vošta so v Oblici 
začel praznovat za poroko 
njih m ladega vasn jana, ki 
je  tudi župan, šindak srienj- 
skega kam una.

V p e tak  22. z v ič e r  je  
biu pa senjam  za celo vas 
Seucè, odkod je  dom a no- 
v iča . M uorm o še reč , de 
naj v Oblici, naj v Seve, so 
za noviče parjatelji nastavli 
dva lepa purtona.

N a k o n c u  je  p a rš u  pa 
dan poroke. Bluo je  v sabo­
to 23. an popudan, v cier- 
kvi na L iesah , sta se A n­
dreina Trusgnach - Pečuo- 
va  iz  S e u c à  an C la u d io  
Garbaz - Konšorju iz Obli­
ce, K laudjet za parja telje , 
oženila. O kuole njih  se je  
veselilo  zaries puno ljudi. 
V Seuc so vsi v ese li, s a ’ 
Andreina je  parpejala v vas 
ze ta , v O b lic i so nom alo  
buj žalostni, zak so “zgubi­
li” Klaudjeta. “Troštam o pa 
se, de manjku dokjer je  šin­
dak našega kamuna nas bo 
hodu pogostu  g ledat, tro ­
štam o se, de nas na zapu­
sti!” so nam  ja l vasnjani.

A n d re in i an K lau d je tu  
želm o, de bi bluo njih  ž i­
vljenje srečno an veselo.

SVETJL£NART

Hlasta 
Se je  rodiu Emanuel
H lasta  je  lu štn a  vasica  

podutanskega kamuna, kjer 
tele zadnje lieta so se rodile 
nove, mlade družine an pru 
v adni od telih družinah i- 
m ajo  od sabo te 23. vošta  
adnega otročiča.

T is t i  d an  s ta  S te fa n o  
Carlig iz tele vasi an njega 
žena A driana L aurencig  - 
C erikova iz C arnegavarha 
ratala tata an m am a puob- 
čja, za katerega sta vebrala 
ime Emanuel.

Puobčju želm o vse nar- 
buojše na telim  svietu an se 
troštam o, de le v teli vasi 
mu pride runat veselo dru­
žbo še kajšan drug otročič, 
da se bojo kupe tolila.

Seda pa tata Stefano an 
mama Adriana ga bojo mu- 
orli peja t v M ašerah, k jer 
ga čaka njega majhan kužin 
A ndrea (tisti, ki je  kupe z 
m am o an s ta tam  na peti 
strani!).
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Hrastovlje 
Zapustu nas je  

Fiorenzo Chiuch
V siem  nam  se je  huduo 

zdielo, kar smo zaviedel, de 
nas je za venčno zapustu tu­
di Fiorenzo Chiuch iz Hra- 
stovijega. Fior, takuo so ga 
klical parjatelji an vasnjani, 
je  biu Tin dolenjih tle z na­
še vasi an je imeu 65 liet.

Fiorenc je  biu zlo poznan 
po vsieh naših dolinah, sa’ 
je biu jagar an je daržu kupe 
z ženo  P ao lin o  o šta rijo  v 
Hrastov ijem.

Na telim  svietu je  zapu­
stu  žen o , s in a  G ia n lu c a , 
hčere Giovanno, Claudio an 
Anno, zeta, majhano navuo- 
do, brate, sestre, kunjade an 
vso drugo žlahto.

Od njega smo se za ven­
čno poslovili v Podutani v 
pandiejak 25. popudan.

Kravar 
Pogreb v naši vasi

U m aru  je  n aš  v a sn ja n  
A n ton io  C esn ich  - T onu t 
C iginu za p arja te lje  an te 
domače. Imeu je  72 liet.

Tele zadnje lieta svojega 
življenja jih  je  preživeu v ri- 
koverje, venčni m ier pa bo 
počivu v Kravarje, kjer smo 
ga podkopali v pan d ie jak  
25. vošta zjutra.

Gorenja Miersa 
Smart parlietne žene
U čak a la  je  za rie s  lepo  

starost, 85 liet. Klicala se je  
L idia T om asetig  an je  bla 
dom a iz G o ren je  M ierse , 
k je r  je  tud i u m a rla  na 
svojem  domu. Zapustila je 
brata Gina, navuode, prana- 
vuode an vso drugo žlahto.

Od nje so se poslovili v 
pandiejak 18. vošta v Podu­
tani, kjer je biu nje pogreb.

SREDNJE

Oblica 
Hitra smart 

mladega moža
So ga vidli zdravega an 

veselega tisto vičer priet, v 
gostilni par Adi. Kar je  šu 
damu za povičerjat je  lepuo

p o zd rav u  vse  p a r ja te lje .  
Drug dan, zjutra, so ga uša- 
fal martvega v hiš.

Takuo nas je  za venčno 
zapustu  G iorg io  V ogrig  - 
Ceku tle z naše vasi. Biu je 
še mlad mož, sa’ je  imeu 58 
liet. G iorgio je  biu zadnji 
b rat velike C ekove druži- 
ne.an z njega hitro smartjo 
tudi tela hiša ostane zaparta.

Pogreb ranjkega G ior­
gia je  biu tle v naši vasi v 
četartak 7. vošta zjutra. Pu­
no jud i mu je  paršlo  dajat 
zadnji podrav.

Se an pogreb  
v naši vasi

Po kratki boliezni je  za­
pustu tel sviet naš vasnjan 
G iovanni Em ilio  V ogrig - 
M iljo  gor na Robu tih po 
domače. Dopunu je biu 71 
lie t. O d n jeg a  d ru ž in e  so 
ostal še sestra , kun jad  an 
navuodi.

Za venčno bo počivu  v 
domačem britofu tle v Obli­
ci, kjer je  biu njega pogreb 
v petak 22. vošta popudan.

Zamier 
Zbuogam Giovanna
Go par svetim  Pavle go 

par Čemeč smo v sriedo 6. 
vošta popudan zadnji krat 
pozdravili Giovanno Duga- 
ro , p o ro čen o  Q u a lizza  iz 
Zam ierja.Jm iela je  64 liet.

G iovanna se je  rod ila  v 
Kocjanovi družini v Gnidu­
ci, oženila pa je  bla Benia- 
mina Blašcjovega taz Poli­
ce. Ze puno liet sta živiela v 
Zamierju, kjer sta bla kupila 
h išo  an k je r  je  B en iam in  
dielu za kovača puno puno 
liet.

Z nje smartjo je Giovan­
na v v e lik i ža lo s t p u s tila  
moža, sinuove Germana an 
M arca, nev iesto , m ajhano 
navuodo, sestre, brate, ku­
njade an vso drugo žlahto.

PODBONESEC

Marsin 
Smart mladega puoba
An tisto vičer je  biu šu v 

gostilno v Tarčet, vas, kjer 
je  živeu. Priet, ko jih  je  po­

zdravu jim  je  jau, da gre da­
mu an de zaključi svoje ži­
vljenje. Na žalost je bluo ri- 
es. Kar Claudia, gaspodinja 
gostilne, kak minut potlè ga 
je  šla gledat, ga je  ušafala 
že martvega. Zgodilo se je  v 
sriedo 6. vošta. Claudio Iu- 
retig - Madrono po domače, 
M iha za parjatelje je imeu 
samuo 38 liet. V veliki ža­
lost je  pustu parja te lje  an 
žlahto, posebno bratra Tizi­
ana, sestre M ilvo, Fabiolo 
an G iuseppino, kunjade an 
navuode.

N a njega pogrebu, ki je  
biu v petak 8. vošta popu­
dan v M arsine se je  zbralo 
puno ljudi za mu dat zadnji 
pozdrav.

_ S P E T E R ^

Petjag 
Smart v vasi

V Spietre smo podkopal 
n ašeg a  v asn jan a  E rm in ia  
B u tte rà . Z ap u stu  je  ženo  
Pio, sina M arietta an bratra.

Erminio je biu med tisti­
mi puobi iz naših dolin, ki 
so šli vojskovat v Rusijo an 
je  imeu srečo se varnit da­
mu živ.

Puno liet je  dielu kot d e ­
star, predvsem  v podutan- 
skem  kam unu, zatuo ga je 
poznalo puno ljudi.

Bjarč
Zazvonila je  Avemarija

V videmskem Spitale nas 
je  za venčno  zap u stu  naš 
v asn jan  E m ilio  M assera . 
Im eu je  72 lie t. Ž a lo stn o  
novico  so sporočil sestra , 
navuodi, pranavuodi an vsa 
Zlahta.

Njega pogreb je  biu v to- 
rak 26. vošta zjutra v Spie­
tre.

KRA VAR kliče na 
SENJAM!

29. ples s Kekkoband
30. ples s “Tequila”
31. Ob 11. sveta maša 
s precesijo, popudan  
igre za te male, za te 
velike, šport ... zvičer 
ples s skupino “Pal”

Miedihi v Benečiji
DREKA
doh. Lorenza Giuricin

Kras: v sredo ob 12.00 
Debenje: v sriedo ob 15.00 
Trinko: v sriedo ob 13.00

GRMEK

doh. Lucio Quargnolo  

Hlocje:
v pandiejak ob 11.00 
v sriedo ob 10.00 
v četartak ob 10.30

doh. Lorenza Giuricin 

Hlocje:
v pandiejak ob 11.30 
v sriedo ob 10.30 
v petak ob 9.30 
Lombaj: v sriedo ob 15.00

PODBONESEC
PEDIATRA (z apuntamentam) 

doh. Flavia Principato  
Podbuniesac: 
v sriedo an petak 
od 10.00 do 11.30 
v pandiejak, torak četartak 
od 16.00 do 17.30 
tel. 726161 al 0368/3233795

doh. Vito Cavallaro

Podbuniesac:
v pandiejak od 8.30 do 10.00 
an od 17.00 do 19.00 
v sriedo, četartak an petak 
od 8.30 do 10.00 
v saboto od 9.00 do 10.00 
(za dieluce)
Carni varh:
v torak od 9.00 do 11.00 
Marsin:
v četartak od 15.00 do 16.00

SOVODNJE
doh. Pietro Peilegriti 

Sauodnja:
v pandiejak, torak, četartak 
an petak od 10.30 do 11.30 
v sriedo od 8.30 do 9.30

SPETER
doh. Tullio Valentino 

Spietar:
v pandiejak an četartak 
od 8.30 do 10.30 
v torak an petak 
od 16.30 do 18. 
v saboto od 8.30 do 10.

doh. Pietro Peilegriti 
Spietar:
v pandiejak, torak, četartak, 
petak an saboto 
od 8.30 do 10.00 
v sriedo od 17.00 do 18.00

SREDNJE
doh. Lucio Quargnolo

Sriednje:
v torak ob 10.30 
v petak ob 9.00

doh. Lorenza Giuricin

Sriednje:
v torak ob 11.30 
v četartak ob 10.15

SVET LENART
doh. Lucio Quargnolo

Gorenja Miersa:
v pandiejak od 8.00 do 10.30 
v torak od 8.00 do 10.00 
v sriedo od 8.00 do 9.30 
v četartak od 8.00 do 10.00 
v petak od 16.00 do 18.00

doh. Lorenza Giuricin

Gorenja Miersa:
v pandiejak od 9.30 do 11.00 
v torak od 9.30 do 11.00 
v sriedo od 16.00 do 17.00 
v četartak od 11.30 do 12.30 
v petak od 10.00 do 11.00

Guardia medica
Ponoč je »guardia medica«, od 
20. do 8. zjutra an od 14. ure v 
saboto do 8. ure v pandiejak.
Za Nediške doline: tel. 727282. 
Za Čedad: tel. 7081.
Za Manzan: tel. 750771.

Informacije za vse
Guardia medica

Z a tis te g a , ki po treb u je  
m ie d ih a  p o n o č  je  n a  
razpolago »guardia medi­
ca«, ki deluje vsako nuoc 
od 8. zvičer do 8. zjutra 
an saboto  od 2. popudan 
do 8. zjutra od pandiejka. 
Z a  N e d iš k e  d o lin e  s e  
lahko te lefona  v Sp ie ter 
na številko 727282.
Z a C e d a js k i  o k ra j v 
Č edad  na  številko 7081, 
za  M anzan in okolico na 
številko 750771.

Ambulatorio di igiene

Attestazioni 
e certificazioni
v četartak od 9.30 do 10.30 
Vaccinazioni 
v četartak od 9. do 10. ure

Consultorio familiare
SPETER

Ostetricia/Ginecologia
v če ta rtak  od 11.30 do 
13.00;
Cedad: v p an d ie jak  an  
sriedo od 8.30 do 10.30; 
z apuntam entam , na kor 
p a  im p e n ja t iv e  (te l. 
708556)
Psicologo: dr. Bolzon
v sriedo od 9. do 14. ure

Servizio infermieristico
G o rsk a  sk u p n o s t Nedi- 
ških dolin (tel. 727565)

Kada vozi litorina
lž Čedada v Videm:
ob  6 .1 0  *, 7 .0 0 , 7 .2 6  *, 
7.57, 9.*, 10., 11., 11.55, 
12.29 *, 12 .54, 13 .27  ‘ , 
1 4 .05 , 1 6 .0 5 , 17., 18., 
19.08, 20., 22.10.(od pand. 
do čet. an ob praznikih)

Iz Vidma v Cedad:
ob 6.35 *, 7.29, 8.*, 8.32, 
9 .3 2  *, 1 0 .3 2 , 1 1 .3 0 , 
1 2 .3 2 , 1 2 .5 7  *, 1 3 .3 0 , 
1 4 .0 8  *, 1 4 .4 0 , 1 6 .3 7 , 
1 7 .3 0 , 1 8 .3 0 , 1 9 .4 0 , 
21 .50  (od pand . do čet. 
an ob praznikih), 22.40 

* čez tiedan

Bolnica Cedad .... 7081
Bolnica Videm 5521
Policija - Prva pomoč ....113
Komisarjat Cedad....731142
Karabinierji............. 112
Ufficio del lavoro .731451
INPS Cedad .700961
URES - INAC .730153
ENEL...............167-845097
ACI Cedad.............. .731987
Ronke Letališče.,0481-773224
Muzej Cedad.......... .700700
Cedajska knjižnica ..732444
Dvojezična šola..... .727490
K.D. Ivan Trinko .731386
Zveza sbv. izseljencev..732231

Dreka...................... .721021
Grmek.................... .725006
Srednje................... .724094
Sv, Lenart............... .723028
Speter..................... .727272
Sovodnje................ .714007
Podbonesec.......... .726017
Tavorjana............... .712028
Prapotno................. .713003
Tipana.................... .788020
Bardo...................... .787032
Rezija 0433-53001/2
Gorska skupnost.... .727281

\

Al je  še 
kak a  g o ra , 
kjer tisti od 
Pl ani ns ke  
družine B e­
nečije se ni- 
eso še splie- 
zli? T ežkuo 
jo  bo ušafat, 
predvsem če 
je  tle v naši 
d ež e li al v 
S l o v e n i j i .
Ce se lepuo 
z m i s 1 i t a , 
lansko lieto, 
p o lie te ,  so 
n ek a te ri od 
n jih  p a rš li 
do v a rh a
Mont Blanka, ki kot vsi ve­
s ta , je  n a rg u o rša  g o ra  v 
Evropi.

Na teli fotografiji jih  vi- 
demo na Triglavu, v Slove­
niji, kam ar so se spliezli v 
nediejo 3. vošta. Od čepar- 
ne, sto je , so S ilv io , Lara, 
Matteo, Erika, Rosina, Ro­
mano an Gregorio, ta spried 
pa M irko, Igor, Livio, Fla­
via an Aldo. Zelo pridni!

Dežurne lekarne / Farmacie di turno
OD 1. DO 7. SETEMBERJA 

Sauodnja tel. 714206 - Premarjag tel. 729012 
OD 30. AVGUSTA DO 5. SETEMBERJA 

Cedad (Fomasaro) tel. 731264 
Ob nediejah in praznikah so odparte samuo zjutra, zìi ostali čas in 
za ponoc se moie klicat samuo, ce riceta ima napisano »urgente«.

šli na Triglav!Mi smo


